
 

 

 

C O P I A  
__________ 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE   
 
Numero  63   Del  13-07-21  
 

 

 

 

 

L'anno  duemilaventuno il giorno  tredici del mese di luglio alle ore 14:15, presso questa 
Sede Municipale, convocata nei modi di legge, si è riunita la Giunta Comunale per deliberare 
sulle proposte contenute nell'ordine del giorno unito all'avviso di convocazione. 

Dei Signori componenti della Giunta Comunale di questo Comune:  
 

CAPITTINI NICCOLO' SINDACO P 

BECCARIA AMBROGIA VICE SINDACO P 

Rossanigo Luigi ASSESSORE A 

   

 

ne risultano presenti n.   2 e assenti n.   1.  
Assume la presidenza il Signor CAPITTINI NICCOLO' in qualità di SINDACO assistito dal 

Segretario Signor Dott. MARIANO CINGOLANI 
Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta 

Comunale ad esaminare e ad assumere le proprie determinazioni sulla proposta di 
deliberazione indicata in oggetto. 
 

Soggetta a controllo N Soggetta a ratifica N 

Immediatamente eseguibile S   

 

 

 

Oggetto: APPROVAZIONE NUOVA METODOLOGIA DI PESATURA DELLE 

POSIZIONI ORGANIZZATIVE DEL COMUNE DI PIEVE DEL CAIRO 

PARERE:       Favorevole IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA 

 

Il Responsabile del servizio interessato 
F.to CINGOLANI MARIANO 

 

  
COMUNE DI PIEVE DEL CAIRO 

Provincia di Pavia 
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LA GIUNTA COMUNALE 

 

Visti i prescritti pareri favorevoli, inseriti nella deliberazione in frontespizio, espressi 

dai responsabili dei servizi interessati alla presente, ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L. 18-

08-2000 n.267; 

 

Premesso che:  
- a seguito della sottoscrizione definitiva del CCNL del 21.05.2018, risulta necessario 

un intervento di ridefinizione della metodologia relativa alla pesatura e graduazione 

delle posizioni organizzative istituite dall’Ente, ai sensi della disciplina introdotta dal 

predetto contratto e delle relative norme di regolamento (trattasi, esclusivamente, di 

posizioni organizzative con responsabilità di direzione di unità organizzative, di cui 

all’articolo 13, comma 1, lettera a) del citato CCNL del 21.05.2018);  

 

- l’art. 15 del medesimo CCNL testualmente recita:  

 

“1. Il trattamento economico accessorio del personale della categoria D titolare delle 

posizioni di cui all’art. 13 è composto dalla retribuzione di posizione e dalla 

retribuzione di risultato. Tale trattamento assorbe tutte le competenze accessorie e le 

indennità previste dal contratto collettivo nazionale, compreso il compenso per il 

lavoro straordinario.  

 

2. L’importo della retribuzione di posizione varia da un minimo di € 5.000,00 ad un 

massimo di € 16.000,00 annui lordi per tredici mensilità, sulla base della graduazione 

di ciascuna posizione organizzativa. Ciascun ente stabilisce la suddetta graduazione, 

sulla base di criteri predeterminati, che tengono conto della complessità nonché della 

rilevanza delle responsabilità amministrative e gestionali di ciascuna posizione 

organizzativa. Ai fini della graduazione delle suddette responsabilità, negli enti con 

dirigenza, acquistano rilievo anche l’ampiezza ed il contenuto delle eventuali funzioni 

delegate con attribuzione di poteri di firma di provvedimenti finali a rilevanza esterna, 

sulla base di quanto previsto dalle vigenti disposizioni di legge e di regolamento.  

 

3. Nelle ipotesi considerate nell’art. 13, comma 2, l’importo della retribuzione di 

posizione varia da un minimo di € 3.000,00 ad un massimo di € 9.50,000 annui lordi 

per tredici mensilità.  

 

4. Gli enti definiscono i criteri per la determinazione e per l’erogazione annuale della 

retribuzione di risultato delle posizioni organizzative, destinando a tale particolare 

voce retributiva una quota non inferiore al 15% delle risorse complessivamente 

finalizzate alla erogazione della retribuzione di posizione e di risultato di tutte le 

posizioni organizzative previste dal proprio ordinamento.  

 

5. A seguito del consolidamento delle risorse decentrate stabili con decurtazione di 

quelle che gli enti hanno destinato alla retribuzione di posizione e di risultato delle 

posizioni organizzative dagli stessi istituite, secondo quanto previsto dall’art. 67, 

comma 1, le risorse destinate al finanziamento della retribuzione di posizione e di 

risultato delle posizioni organizzative sono corrisposte a carico dei bilanci degli enti. 

 

6. Nell’ipotesi di conferimento ad un lavoratore, già titolare di posizione organizzativa, 

di un incarico ad interim relativo ad altra posizione organizzativa, per la durata dello 

stesso, al lavoratore, nell’ambito della retribuzione di risultato, è attribuito un ulteriore 

importo la cui misura può variare dal 15% al 25% del valore economico della 
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retribuzione di posizione prevista per la posizione organizzativa oggetto dell’incarico 

ad interim. Nella definizione delle citate percentuali, l’ente tiene conto della 

complessità delle attività e del livello di responsabilità connessi all’incarico attribuito 

nonché del grado di conseguimento degli obiettivi.  

 

7. Per effetto di quanto previsto dall’art. 67, comma 7, in caso di riduzione delle risorse 

destinate alla retribuzione di posizione e di risultato delle posizioni organizzative 

previste dal comma 5, si determina un corrispondente ampliamento delle facoltà di 

alimentazione del Fondo risorse decentrate, attraverso gli strumenti a tal fine previsti 

dall’art. 67.”  

 

- che è, pertanto, necessario stabilire la misura di tale indennità, graduandola in rapporto 

a ciascuna posizione organizzativa;  

 

Considerando che l’applicazione della disciplina suddetta necessita, per gli enti di 

minore dimensione, privi di personale di qualifica dirigenziale, di specifiche e peculiari 

attenzioni, tenuto conto di quanto disposto, in materia, dal Testo unico degli enti locali 

(in particolare, dall’articolo 109, comma 2, del d.lgs. 267/2000) e di quanto precisato 

dalle parti contrattuali con l’articolo 15 del CCNL del 22.01.2004 che recita: “Negli enti 

privi di personale con qualifica dirigenziale, i responsabili delle strutture apicali 

secondo l’ordinamento organizzativo dell’ente, sono titolari delle posizioni 

organizzative disciplinate dagli artt. 8 e seguenti del CCNL del 31.3.1999”;  

 

Preso atto, con riguardo alla metodologia di pesatura funzionale alla graduazione della 

retribuzione di posizione di ciascuna delle posizioni organizzative, che queste ultime, 

nei predetti enti, sono individuate in ragione dell’assetto organizzativo e strutturale che 

l’Amministrazione non può che aver approvato avendo ben presente natura e 

caratteristiche delle risorse umane e professionali impiegabili;  

 

Vista la proposta della nuova metodologia di pesatura;  

 

Ritenuto che la nuova metodologia di pesatura sia conforme alla normativa vigente in 

merito e al quadro regolamentare e organizzativo del Comune di Pieve del Cairo;  

  

 

Con votazione resa in forma palese, con voti unanimi favorevoli espressi per alzata di 

mano,  

 

DELIBERA 
per tutto quanto in premessa,  

 

1. Di approvare la nuova metodologia di pesatura delle Posizioni Organizzative del 

Comune di Pieve del Cairo, come da allegato alla presente deliberazione quale parte 

integrante e sostanziale della stessa;  

 

2. Di disporre che la presente deliberazione, contestualmente alla sua affissione 

all'Albo Pretorio, on line, venga trasmessa in elenco ai capigruppo consiliari per la 

relativa comunicazione, ai sensi dell’art. 125 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.  

 

Infine, la Giunta Comunale, stante l’urgenza di provvedere, con votazione unanime e 

palese, 
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DELIBERA 

 

DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, 

comma 4, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267. 

 
 
 

 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.  
Il Sindaco       il Segretario 
F.to CAPITTINI NICCOLO'    F.to Dott. MARIANO CINGOLANI 

 
 

Si certifica che copia della presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio di questo 
Comune dal giorno                                   , ai sensi dell’art.124 del T.U.L.C.P. n. 267/2000 per 
rimanervi 15 giorni consecutivi 

Il Responsabile del Servizio 
      F.to Dott. Mariano Cingolani 
 

____________________________________________________________________________ 
La presente deliberazione, è divenuta esecutiva il 13-07-21 . 

 
Il Responsabile del Servizio 

      F.to Dott. Mariano Cingolani 
 
 

____________________________________________________________________________ 
 
Copia conforme all’originale per uso amministrativo. 
 
 
 
                                                                                       Il Responsabile del Servizio         
                                                                                         Dott. Mariano Cingolani 



 
 
 
 

COMUNE DI PIEVE DEL CAIRO 
Provincia di Pavia 

 
 
 
 
 

METODOLOGIA DI PESATURA E GRADUAZIONE DELLE 
POSIZIONI ORGANIZZATIVE 

 
La presente metodologia è sottoposta al confronto con le rappresentanze sindacali, 

ai sensi dell’articolo 5, comma 3, lett. b) del CCNL del 21.05.2018



 

Sommario 
 
1. Premessa 
 
2. I fattori di valutazione delle posizioni organizzative 
 
3. Scheda di pesatura e graduazione delle posizioni e attuazione del sistema 
 
4. Il raccordo tra pesatura e valore economico della relativa retribuzione di posizione 



1. Premessa 
 
A seguito della sottoscrizione definitiva del CCNL del 21.05.2018, risulta necessario un intervento di 
ridefinizione della metodologia relativa alla pesatura e graduazione delle posizioni organizzative 
istituite dall’Ente, ai sensi della disciplina introdotta dal predetto contratto e delle relative norme di 
regolamento (trattasi, esclusivamente, di posizioni organizzative con responsabilità di direzione di 
unità organizzative, di cui all’articolo 13, comma 1, lettera a) del citato CCNL del 21.05.2018). 
Per effetto di ciò, si prevede l’applicazione di un sistema di pesatura e graduazione che presupponga 
un confronto analitico e sistematico tra le caratteristiche di ciascuna posizione, dal quale discenda 
l’assegnazione di un punteggio numerico che ne definisca il valore in relazione alle altre posizioni 
(graduatoria). Tale sistema, ovviamente, deve essere rispettoso della specifica disciplina prevista 
dal succitato CCNL del 21.05.2018. 
Pertanto, la pesatura e graduazione delle posizioni organizzative viene effettuata attraverso 
l’apprezzamento comparativo di specifici fattori di valutazione, descritti nei paragrafi successivi. 
 
 
2. I fattori di valutazione delle posizioni organiz zative 
 
Per quanto detto in premessa, la metodologia di pesatura e graduazione delle posizioni 
organizzative, si articola sui seguenti quattro fattori di valutazione: 
 
1. Complessità e dimensione dei compiti affidati, attraverso il quale si misura la consistenza quali-
quantitativa e il grado di eterogeneità dei compiti e delle responsabilità affidate alla posizione, 
rilevabile dalle specifiche attribuzioni poste in capo alla posizione stessa, in relazione al complesso 
delle funzioni e dei servizi fondamentali dell’Ente. In questo modo è possibile apprezzare l’eventuale 
disomogeneità di concentrazione di compiti e funzioni tra le diverse posizioni. La rilevanza del 
fattore, ne impone un peso ponderale (rilevanza del fattore rispetto al complesso del sistema), pari 
a 5/16. 
 
2. Consistenza delle risorse affidate, con la quale si apprezza la dimensione delle risorse 
economiche (entrata e spesa), umane e strumentali direttamente gestite dalla posizione, in relazione 
al complesso delle risorse di cui dispone l’Ente e in comparazione con quelle gestite dalle altre 
posizioni. Il carattere del fattore ne prevede, anche in questo caso, un peso ponderale pari a 5/16. 
 
3. Rilevanza per l’organizzazione interna, che misura la consistenza e il livello di complessità delle 
relazioni interne. Si tratta di un fattore di valutazione che misura il quoziente della rilevanza infra 
organizzativa della posizione, con riguardo al grado di trasversalità dei compiti (che qualifica 
prevalentemente le funzioni di staff), rispetto alle restanti posizioni. Per quanto detto, il presente 
fattore merita un peso ponderale pari a 3/16. 
 
4. Impatto esterno, che rileva l’importanza dei prodotti e dei risultati per i portatori di interesse esterni, 
con ciò intendendo tutti i diversi soggetti fruitori dei servizi dell’Ente. Esso, pertanto, consente di 
apprezzare il quoziente di rilevanza esterna della posizione (che, a differenza del fattore precedente, 
qualifica prevalentemente le funzioni di line), in rapporto alle altre posizioni. Anche in questo caso, 
come per quello precedente, il fattore assume un peso ponderale pari a 3/16. 
 
 
3. Scheda di pesatura e graduazione delle posizioni  e attuazione del sistema 
 
Il sistema descritto trova attuazione mediante l’utilizzo della seguente scheda di valutazione, 
funzionale a determinare il peso di ciascuna posizione. Il punteggio è espresso con un valore 
ricompreso tra quello minimo (per le posizioni che, rispetto alle altre, posseggono minor rilievo, 
relativamente al fattore considerato) e quello massimo (per le posizioni di maggior rilevo), previsti 
per ciascun fattore di valutazione. 
 
 



Fattore di valutazione  Punteggio  
Complessità e dimensione dei compiti affidati Da 1 (min) a 5 (max) 
Consistenza delle risorse affidate Da 1 (min) a 5 (max) 
Rilevanza per l’organizzazione interna Da 1 (min) a 3 (max) 
Impatto esterno Da 1 (min) a 3 (max) 
TOTALE  

 
La descrizione dei fattori di valutazione, già oggetto di disamina al paragrafo precedente, che 
costituisce la base teorica di riferimento per l’effettuazione della pesatura di ciascuna posizione, in 
comparazione con le altre posizioni, è così sintetizzata: 
 
Complessità e 
dimensione dei  
compiti affidati  

Misura la consistenza quali-quantitativa e il grado di eterogeneità dei 
compiti e delle responsabilità affidate alla posizione, rilevabile dalle 
specifiche attribuzioni poste in capo alla posizione stessa, in reazione al 
complesso delle funzioni e dei servizi fondamentali dell’Ente 

Consistenza delle 
risorse affidate  

Apprezza la dimensione delle risorse economiche (entrata e spesa), 
umane e strumentali direttamente gestite dalla posizione, in relazione al 
complesso delle risorse di cui dispone l’Ente e in comparazione con 
quelle gestite dalle altre posizioni. 

Rilevanza per 
l’organizzazione 
interna  

Misura la consistenza e il livello di complessità delle relazioni interne, 
mediante l’apprezzamento del quoziente della rilevanza infra 
organizzativa della posizione e la relativa trasversalità dei compiti (che 
qualifica prevalentemente le funzioni di staff), rispetto alle restanti 
posizioni. 

Impatto esterno  Rileva l’importanza dei prodotti e dei risultati per i portatori di interesse 
esterni, con ciò intendendo tutti i diversi soggetti fruitori dei servizi 
dell’Ente, consentendo di apprezzare il quoziente di rilevanza esterna 
della posizione (che qualifica prevalentemente le funzioni di line), in 
rapporto alle altre posizioni. 

 
 
La pesatura e graduazione delle posizioni organizzativa è approvata dalla Giunta, su proposta 
dell’Organismo Interno di Valutazione. 
 
 
4. Il raccordo tra pesatura e valore economico dell a relativa retribuzione di posizione 
 
In applicazione di quanto stabilito dal CCNL del 21.05.2018, la soglia economica del valore della 
retribuzione di posizione derivante dalla pesatura di ciascuna delle posizioni stesse è fissata in € 
16.000,00. Il valore minimo è invece fissato in € 5.000,00. 
Pertanto, per le posizioni organizzative dell’Ente, l’importo della relativa retribuzione di posizione è 
dato dal punteggio ottenuto moltiplicato per il valore/punto di € 1.000,00. 
Avendo invece presente, come già ricordato, che l’importo minimo stabilito dal contratto corrisponde 
ad € 5.000,00, si ritiene che non possano essere istituite posizioni organizzative la cui preliminare 
pesatura determini un valore della relativa retribuzione di posizione inferiore a tale limite. 
 
In ogni caso, nell’eventualità in cui la sommatoria dei valori delle retribuzioni di posizione derivanti 
dall’applicazione della presente metodologia superi l’ammontare delle risorse disponibili per il 
finanziamento di tali retribuzioni, le stesse sono ridotte proporzionalmente al fine di conseguire il 
rispetto del predetto ammontare (assicurando, comunque, il valore minimo di € 5.000,00). In 
relazione ai suddetti limiti o comunque per la necessità di ridurre le risorse finanziarie destinate al 
finanziamento delle posizioni organizzative ovvero per incrementare le risorse destinate alla 
retribuzione di risultato delle posizioni stesse, ai sensi dell’articolo 15, comma 4, del CCNL del 
21.05.2018, l’Amministrazione può rideterminare, in diminuzione, il valore/punto di cui sopra.  
 




